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"SULl,A c PIETRA VERDE:t DElrLA REGIOXE DOLOMITICA

In (Iuesta nota lo scri\'(~nte riporta brC'vellll"nte i principali risul
'lati delle ricerche mincralogico-petrol!rafiche in corso sulla c Pietra
verde:t della Regione Dolomitica.

-Ca.ratteri geologici essenziali

La c Pictra verde:t, così chiamata per la sua caratteristica e bella
~'..Olorazione verde bottiglia o verde azzurrognola, eo&tituisee strati o
banchi dello spessore di qualche nùllimetro [ino a qualche metro in

·terealati in mezzo ai calcari nodulari ed ai calcari listati del Ladinico
inferiore (= Strati di l..ivinallongo). Questa formazione è diffusa su
gran parte della Regionc Dolomitica. In alcune zone tuttavia essa è as

:sente oppure compare in quantità assai ridotta. Per la sua diffusione e
per il suo particolare colore, che consente una facile indh'iduazione
anche da lomano, questa formazione è stata utilizzata come Iivello-guida
per la suddivisione stratigrafica del Trias nella Regione Dolomitica
[6, 7]. Gli affiOl'amenti più cospicui di ~ Pietra verde:t si trovano al
margine meridionale delle Dolomiti, rispettivamente nella zona di f.li
vinallongo (Alta Valle del Cordevole), nello Zoldano e nel Cadore,
dove la formazione raggiunge spessori di parecchie decine di metri.

In campagna si possono riconoscere due tipi fondamentali di
c Pietra verdc :t: un tipo arenaceo, che si trova per lo pill in banchi a
stratificazionfl gl'adata, ed un tipo s-iltoso che costituisce banchi o strati
caratterizzati da una fitta e sottile tessitura listata. Localmente si pos.
sono rinvenire anche altre varietà di c Pietra \'erde:t d'importanza
però nettamente subordinata rispetto ai due tipi sopra ricordati. A tale
riguardo posso menzionare i rari banchi a struttura brecciosa affioranti
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nell'area di Livinallongo e nello Zoldano (ad es. presso Zoppè), i CoaL
detti c tufi grigi :t. che rappre8elllftno Ulla vllrietà non colorata di c Pie
tra verde :t, e gli ancor più rari livelli a piccoli lapilli accrezionari rin
venuti in qualche località.

I costituenti mineraJ.ogici della. "Pietra verde"

Fra i componenti mineralogici essenziali di queste rocce, i plagio
clasi ed il quarzo assumono Wla parte di notevole rilievo. I plagiocÙlsi
sono presenti normalmente con due generazioni: l'una di cristalli an
desiniei clastici, geminati e zonati, con caratteri ottici di c alta tem
peratura:t (4]; l'altra di milluscoli granulctti di albite autigena a.vente
caratteri ottici e rontgenografici di tipo clrausizionale:t. Il quarzo com-
pare sia in granuli clastici che come componente della c matrice:t.

Sempre presellti, ma in misura llssai più ridotta rispetto ai mine·
rali già .'icordati, trovia.mo belle lamine detritiche di biotite, granuli
clastici di Wl feldispato potassico con e&ratteri ottici e rontgenografici
corrispondenti a quelli di un sanidino e, frequentemente, calcite cemen
tante. Fra i C05ltituenti essenziali figurano anchf' dei minerali lamellarf
ai quali si de"e la caratteristica colorazione verde di queste rocce, Fra
essi si distingue in modo particolare un minerale di lO .&.. con caratteri
ottici corrispondenti a quelli della celadonitt: iII sezione sottile è facil
mente riconoscibile per il bel plcocroismo SII toni verde-azzurrognoli e·
pe-r l'elevata birifrangenza. Con metodi diffrattometrici si è inoltre~

potuta accertare la presenza di clorite, di probabile serpentino e di se
ricite-illite.

In numerosi campioni di c Pietra verde .. si rinviene, fra. i costi·
tuenti essenziali, anche anmcime di origine diagenetica [1, 2],

Fra i componenti aece6.'iori di genesi det,ritica si distinguono apatite
e zircone, mentre fra. qut'llì di neofonnazione spiccano in particolar"
modo analase e, iII misura assai più ridotta, formalina e baritina.

Caratteri petrografici essenziali

ln base ai caratteri ~n'ati al microscopio si sono distinti I se_o
guenti tipi fondamentali di c Pietra verde .. arenacea:

1) rocce a strllttltra clast1'ca microbrccciosa con nwtl'icc qltarzoso
silicatica. Si tratta di fOCCt', caratteri7.Zate da una scarsa selezione gra
nulometrica, nelle quali si distinguono: ulla frazione clastica grOS'So-
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lana, composta in prevalenza da feldispati (plagioclasi e sca.rso sa.ni
dino), da frammenti di rocce vulcaniche ed, in minor misura, da. quarzo
e da biotite; una frazione detritica molto minuta (c matrice .), in parte
ricristallizzata, costituita in massima parte da aggregati microcristallini
<Iuarzoso·feldispatici franunisti a prodotti microlamellari autigeni di
natura micacea (celadonite) o cloritico-micacea;

2) rocce COli slntthtra microbreccWsa a matrice calcilica. Qu.este
rocce si distinguono dal tipo precedente solo per la natura della matrice,.
che è costituita da calcite sparitica;

3) r~ee a drllUllra microbrccciosa tendente a l;ìtroclasliea. Si
distinguono dai tipi preeedenti per la presenza, fra i clasti maggiori, di.
abbondanti frammenti di originario vetro vulcanico (attualmente anal
cimizzato).

Lo studio microscopico della c Pietra verde» di grado sii toso ha.
permeAAO di riconoscere i seguenti due tipi litologici fondamentali;

1) rocce con struttllra clastica microbrecciosa analoga a quella
della c Pietra ,"erde» grossolana, ma con elasti di dimensioni comprese
entro la classe del limo;

2) r~ce a slrldh/ra tlticr~la$lica, lt'lliforme. Si tratta di rocce a
grana finissima, tanto da rendere assai difficoltoso il riconoscimento dei
minerali al microscopio. Alla costituzione di queste rocce prendono co
stantemente parte il quarzo e vari prodotti lll.mel1ari (celadonite, clo
rite). La conoscenza della composizione mineralogica, acquisita mediante
tecniche diffrattometriche, ha permesso di creare, in seno a questo
Jl'ruppo, ulteriori suddivisioni su balli mineralogiche, CQn distinzione di
tipi ricchi di anaicimE', di tipi ricchi di albite e di altri ancora ricchi
di calcite. TJO sviluppo dE'ila caratteristica tessitura listata di qUE'Ste
rocce si deve appunto alla alternau7.a di sottili straterelli a composi
zione mineralogica divcrsa.

'Car&tteri petrochimici

Lt> analisi chimiche compiute su numerosi campioni di c Pietra
verde. (privi di calcite) provenienti da di\'erse località della Regione
Dolomitica hanno messo in evidenza una sostanziale uniformità di chi·
mismo globale [3], E'Spressa dai SE'guenti caratteri fondamentali comuni a
tutta la formazione; a) abbondanza di silice, allumina ed alcali; b) scar-
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sit:ì di elementi femici, il cui contenuto complessivo si aggira su valori

medi di 2,3%; c) chimismo globale di tipo leucogranitico; d) costante
eccesso di allumina, messo in evidenza dal <..oefficiente Niggli t> O; e)

elevati valori di quarzo e di feldispati alcalini normati"i (la sonun&

Or + Ab è sempre superiore al 40% della composizione normativa
totale).

-osservasioni petrologiche sulla .. Pietra verde ti della Regione Do
lomitica

La «Pietra veroe:t ladinica della Regione Dolomitica rivela, come
formazione, una uniformità di caratteri tessiLUrali, strutturali, petro
-chimici e mineralogici tali da giustificare ampiamente l'uso, sin qui
fatto, di questa. formazione come li,-ello-guida per la suddivisione stra
tigrafica del Trias della Regione Dolomitica.

Jn base ai caratteri dei singoli costituenti mineralogici (ottica di
c alta temperatura _ dei feldispati, presenza di quarzi con aspetto ti

picamente c eorr06Q _), alla lIatura dell 'associazione mineralogica pri
maria (quarzo-plagioclasio andesinieo-sanidino-biotite), ai caratteri tes
"Silurati e strutturali (tessiture sedimentogene, strutture microbrecciose
a tendenza talora vitroclllstica) ed al chimismo globale (di tipo leuco
granitico) posso concludere elle la c Pietra 11erde :t 1'appresenta ltll de
posito tu/aceo subacqlteO ori{liJlo,tosi per deposizione, in a11lbù!11te sot
tomarino, di ceneri e polve"" tJulconiche prodotte da lUI 11lo{lma di pro
babile compoltizwne rioiuico-n°odacitico. Dalla prevalente deposizione e
cementazione delle ceneri si sarebbe originata la c Pietra verde _ di
grado arenaceo, chc si può classificare come un turo di cristalli con
tendenza ora ,·erso turi cristallo-litici, ora verso tufi cristallo-vitrici.
La c Pietra verde:t di grado siltoso si sarebbe inveee originata dalla pre
'-alente deposizione e cementazione di polveri vulcaniche.

L'evidente connessione spaziale e temporale con le suceessive ma
nifestazioni vulcaniche ladino-earniehe (rappresentate in prevalenza da
lave e tufi di porfiriti augitiehe e da melafiri) permette di interpretare
la c Pietra verde _ come il prodotto iniziale e differenziato in senso
acido del magmatismo ,-ulcanico triassico, eosì attivamente svi.luppato
su gran parte della Regione Dolomitica.

Dopo la loro deposizione i sedimenti tuft\cei in questione hanno su
bito, grazie t\llelw all' infltH.'nza del medium marino, interessanti tra-
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sformazioni di natura diagenetica, le quali hanno contribuito allo svi
luppo della facies attuale delia 4: Pietra verde ». A queste trasfonna
zioni si devono, fra l'altro, la genesi di minerali quali analcime, ce
ladonite, clorite, albite, anatase e la parziale l'icristallizzazione della

.silice. E' interessante osservare che, ad eccezione dell'ana.tase, tutti i
minerali ora ricordati risultano fra i costituenti essenziali della c Pietra
-verde» di grado siltoso, e ciò si deve in buona parte al fatto che, pro
prio a causa della finezza dei granuli, su di essa più intensamente si è

.esplicata l'azione della diagenesi.
In base allo studio dei rapporti fra la distribuzione dell' anaicime

e dell 'albite, che appaiono geneticamente fra loro interdipendenti [2] si
'sono potute rieonoscere due òistinte facies diagenetiche dell' attuale
« Pietra verde»: l'una, sviluppata. essenzialmente nelle Dolomiti occi
·dentali c nella parte occidentale dclle Dolomiti orientali, e caratteriz
zata dall' associazionc llcogenica analcime.quarzo; l'altra, sviluppata
nel resto delle Dolomiti orientali (il limite si può porre gros.'>olana

-mente in cort·ispondem.R della Valle del Boite), è invece contraddistinta
dall' associazione lIcogcnica albite.quarzo. Entrambe le facies apparten
·gollo ad un grado di diagenesi piuttosto avanzato, la facies ad albite
·quarzo rappresentando uno stadio .più evoluto rispetto alla facies ad
·analcime.quarzo.

Padol'r! . Istitulo di ""'neralogia (; l:'etrografia dell' Università,
e Centro di Slu,lio per la Petro!JMfia e lu Geologia 'Tei C.N.R., 1965.
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